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COMUNICATO UNADIR ADP 
 

SGOMBERO MIGRANTI DEL 25 AGOSTO A ROMA PIAZZA 
INDIPENDENZA. 

 
Se vogliamo recuperare la credibilità delle Istituzioni da parte dei cittadini, dobbiamo scendere dal 
piedistallo ed ammettere gli errori, chiedendo scusa per la violenza e la superficialità con cui si è proceduto 
nella circostanza de qua. 
 
Sono state esposte anche le stesse forze di polizia, in quanto costrette ad operare in un clima di guerriglia, 
con gravi ripercussioni sulla loro sicurezza. 
 
Ciò detto se risponde al vero che un funzionario  ha urlato di spezzare un arto a chi si fosse opposto allo 
sgombero, ciò è senza ombra di dubbio deprecabile e bene farebbero i vertici ad adottare ogni precauzione 
per il futuro, affinché tali svilenti comportamenti non si ripetessero nella maniera più assoluta. 
 
Episodi del genere danneggiano anche i propri colleghi che vengono accomunati nella loro interezza a 
critiche ben motivate. 
 
Ciascuno di noi, prima di rispondere ad un ordine gerarchico è tenuto a rispondere alla propria coscienza, a 
verificare se la disposizione impartita ha tenuto in debita considerazione il  rispetto della dignità delle 
persone e se viola i diritti umani.  
 
A parte è ogni altra considerazione su eventuali comportamenti illeciti perpetrati in quello stabile, che sono 
al vaglio della magistratura e che farà la sua parte. 
 
E’ lecito chiedersi come si possa  autorizzare l’operazione di sgombero senza avere prioritariamente 
individuato la sistemazione degli occupanti, di chiunque sia la reale ed effettiva responsabilità, e, 
comunque sia, resta il dato che le Istituzioni hanno fallito. 
 
Né tanto meno è concepibile ritenere che l’appartenente alle Istituzioni debba essere esente da critiche e, 
cosa ancora più grave che si presti a strumentalizzazioni politiche. 
 
Sarebbe doveroso dare contezza alla collettività di come si è operato e dei motivi che hanno determinato le 
macroscopiche ed inconfutabili falle avvenute sotto gli occhi increduli di tutti.   
 
Non possiamo e non vogliamo esportare i malfunzionamenti che danneggiano l’immagine del nostro Paese.  
 
 

mailto:info@unadirministerointerno.it


 

U.N.A.DIR. C.F. 97236880585 

 Prefettizi, Dirigenti ex Direttivi Contrattualizzati Ministero dell’Interno 

Via Canton, 49 – 00144 ROMA Tel. +39 335.1544597 – +39 334.6903306 

info@unadirministerointerno.it - www.unadirministerointerno.it 

Il coordinamento è una funzione precipua del Comitato provinciale per l’ordine e per la sicurezza pubblica, 
da porre in essere tra le parti interessate, prevedendo ogni singolo step dell’iter procedurale, con 
l’individuazione degli adempimenti idonei a dare le dovute garanzie sulla corretta pianificazione. 
 
A seguire necessita la verifica affinché le  fasi di svolgimento delle singole operazioni corrispondano in toto 
alle previsioni da mettere a punto in via prioritaria, in modo analitico, in una materia tra l’altro molto 
delicata quale è quella di riferimento. 
 
Farebbe bene anche il Sindaco di Roma a dire ai cittadini come ha operato e quali sono stati gli impegni 
assunti nella circostanza. 
 
Il triste episodio dello scaricabarile offerto da parte di ciascuna componente istituzionale in un Paese civile 
come il nostro, non ha fatto altro  che accrescere l’indignazione e la rabbia della collettività. 
 
Non si può infierire sui deboli, ne’ si deve tuttavia consentire a chiunque esso sia, italiano, rifugiato  o 
migrante di violare le norme, occupando gli alloggi. 
 
E’ altrettanto vero che anche gli italiani indigenti ed i disoccupati devono avere adeguata attenzione dalle 
Istituzioni. 
 
Beni confiscati ai rifugiati, agli immigrati, ma anche agli italiani senza casa, da assegnare  secondo  criteri 
equi, con l’onere a carico dei beneficiari di attivarsi con le proprie forze per la graduale messa a punto degli 
interventi necessari da perfezionare in corso d’opera. 
 
Tra i beni confiscati figurano abitazioni con terreni annessi che potrebbero essere lavorati dagli stessi 
assegnatari, siano essi italiani, rifugiati, immigrati che potrebbero coltivarli per produrre il cibo necessario 
al fabbisogno della famiglia. 
 
Resta il problema delle ipoteche accese dagli stessi mafiosi sui beni confiscati per impedirne l’utilizzo, ma 
anche qui potrebbe intervenire il legislatore con norme speciali per rimuovere gli ostacoli frapposti. 
 
Basterebbe la volontà politica ! 

 
IL SEGRETARIO NAZIONALE ADP                                  IL SEGRETARIO NAZIONALE UNADIR 

 
Originale firmato agli atti 
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